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Raidue, ore 20,30 

«Ultimo» 
Bergman: 

doppia 
razione 

di cinema 
Come già sperimentato per La piovra di Damiani, ancora una 

serata «doppia. (Fanny e Alexander, Raidue ore 20 30) e non <=i 
può che rallegrarsene, visto che questo doppio boccone è cucinato 
da Ingmar Bergman, senza dubbio uno dei più grandi registi vi
venti. Abbiamo visto Fanny e Alexander festeggiare il Natale in 
famiglia. Li abbiamo visti assistere alla morte del padre e poi al 
matrimonio della madre con un vescovo di gelo. Uno spettacolo 
che sa essere spietato e dolcissimo e che sa essere anche pietoso. 
Forse perché tutto quel che vediamo lo vediamo attraverso gli 
occhi ai due bambini, cioè di due esseri umani non ancora compro
messi. . . 

Segregati nella casa grigia del vescovo padre, i due ragazzi si 
stringono in un affetto sempre più solidale e in una complicità di 
prigionieri che troverà alla fine anche alleati all'esterno. Ma non 
vogliamo anticipare niente. Non perché si tratti di colpi di scena, 
ma perché un po' ci si vergogna di dire parole inadeguate alle 
immagini. Il film di cui stasera vedremo, perciò, la terza e l'uitima 

Sarte in una accoppiata favorita dalla partita di ieri, è stato girato 
a Bergman per «ultimo, almeno così ha dichiarato il regista che, 

in seguito però ha già presentato a Cannes Dopo la proto. 

Da Prospero a Calibano: il grande attore ha presentato 
la sua interpretazione napoletana del capolavoro di Shakespeare 

Italia 1, ore 22.20 

«Be Bop a 
Lula»: si 

chiude con 
Patty Pravo 
Red Ronnie ci lascia stasera 

con l'ultima puntata (del primo 
ciclo) di Be Bop a Lula, (Italia 
1 ore 22.20) programma vaga
mente nostalgico ma dignitosa
mente attuale, versato su temi 
musical-giovanili. Il nostro 
<Red> sta infatti preparando il 
ritorno estivo di Bandiera Gial
la, altro settimanale musicale 
di Italia 1, che va in onda dal
l'omonimo locale megagalatti
co con qualche simpatica inter
polazione demenziale. Stasera 
invece, per questo mezzo addio, 
vedremo e sentiremo Patty 
Pravo. La voce la conoscete: ro-
ca e rugginosa, velata e allusiva, 
una voce a tutto rock. Patty ri
sponderà anche a un'intervista 
e vedremo se, a parte le parruc
che. il volto levigato e rocchio 
sbarrato, la nostra signora del 
rock sa essere nella parte anche 
con il dialogo. Altri numeri del 
programma di stasera sono 
quelli offerti dai «Kim and the 
Cadillacs. e da spezzoni di un 
film dato in anteprima di cui 
conosciamo solo il titolo (Zona 
proibita) e poi più nulla. S si sta 
el gioco, questo programma di
verte con pochi mezzi e con 
qualche idea. 

Raiuno, ore 20,30 

Scandalo 
e tragedia 
di Jayne 

Mansfield 
La Rete 1 della Rai oppone stasera, al bellissimo Fanny e Ale

xander inonda sulla Rete 2, il film per la TV La storia di Jay ne 
Mansfield, diretto nel 1930 da Dick Lowry e interpretato, nel 
ruolo principale, da Loni Andersen. Vi compare anche, nel ruolo 
del «mister muscolo» Mickey Hargitay che fu uno dei manti del
l'attrice, Arnold Schwarzenegger.Ì'ex-Conan del lilm di John Mi-
lius. 

Lanciata nel firmamento hollywoodiano come la nuova Marilyn 
Monroe, Jayne Mansfield era destinata a una fine altrettanto 
tragica: morì in un pauroso incidente d'auto nel giugno del 1967. a 
soli 35 anni, reduce da tre matrimoni e in procinto dj contrarne un 

Suarto. Proveniente dal teatro, e con ambizioni di attrice «seria», 
ayne Mansfield (vero nome Vera Jayne Palmer) venne fagocitata 

da Hollywood solo grazie al fisico prorompente, e si adattò a reci
tare la parte dell'oca bionda e disponibile in vari filmetti per lo più 
di scarso livello, corroborando il tutto con un'immagine pubblica 
moderatamente «scandalosa.. La sua tragica fine, purtroppo, ha 
impedito al pubblico di scoprire se sotto la facciata si nascondesse 
anche un vero talento d'attrice. 

Raidue, ore 23 

Raiuno, ore 23.05 

Ecco Rudolf 
Nureyev 
bandito 

principesco 
Andato in scena nel marzo 

del 1981 al Teatro dell'Opera di 
Roma con l'interpretazione di 
Rudolf Nureyev e àeìYétoile 
francese Ghislaine Thesmar, il 
balletto Marco Spada coreo-
grafato da Pierre Lacotte sulla 
musica di Daniel Auber, passa 
al piccolo schermo (Raiuno, ore 
23.05). Si tratta di un balletto 
storico che si svolge tra i Castel
li Romani e a Roma. Marco 
Spada (Nureyev) è un bandito 
che vive alla pari coni principi e 
compie le sue azioni nrigante-
sche in coppia con la timida fi
glia (la Thesmar} che si rivela 
sul finire dell'azione una vera 
eroina. Molti i co-protagonisti: 
la Marchesa Sampietri (Lucia 
Colognato), il nipote del Gover
natore (Michael Denard. otti
mo danzatore dell'Opera di Pa
rigi), il Conte Pepinelli (Alfre
do Rainò). Per l'occasione ospi
ti e Corpo di Ballo del Teatro di 
Roma hanno restituito con ver
ve e passione la coreografia 
classica di Lacotte. Il balletto 
finisce con la morte di Marco e 
la resurrezione a nuova vita 
della figlia Angela. In punto di 
morte. Marco confessa che An
gela non è sua prole (bugia!) co
sì la bella può sposare il fidan
zato. 

ROMA — Su un palcoscenico 
invisibile, le parole di Shake
speare, le parole di Eduardo 
prendono corpo, disegnano i 
personaggi, le situazioni, le 
azioni; evocano, più veri del 
vero, i fantasmi della poesia. 
Stiamo ascoltando, martedì, 
tardo pomeriggio, nell'Aula 
Magna dell'Università gremi
ta fino al limite estremo, la re
gistrazione che Eduardo ha 
fatto della sua versione in na-

S poletano della Tempesta sha
kespeariana: non l'intera ope
ra è stata incisa (per adesso), 
ma una selezione ampia, che 
ne copre tutto l'arco, per un'o

ra e un quarto di durata. Nata 
a scopo didattico, su iniziativa 
del Centro Teatro Ateneo, co
me spiega Ferruccio Marotti, 
la 'lettura- di Eduardo si è 
trasformata in uno -spettaco
lo» per voci, e suoni, e musiche, 
composte queste ultime da An
tonio Sinagra: un esperimento 
affascinante, e riuscitissimo. 

Le voci sono poi la foce: 
quella del nostro grande atto
re, che dice te didascalie e in
terpreta i diversi ruoli: è Pro
spero, il protagonista, è il gio
vane Ferdinando, è lo spiritel
lo Ariele (che egli vede come 
una sorta di scugnizzo parte

nopeo), è Calibano. il mostro 
deforme eppure dotato di una 
sua selvaggia dignità, che lo 
spodestato Duca di Milano ha 
reso proprio schiaio, nell'isola 
quasi deserta dove si svolge la 
vicenda. Un'aggraziata attrice 
di Napoli, Imma Pira, ha as
sunto, unica altra -presenza-, 
la parte di Miranda. 

La traduzione di Eduardo è 
già una messa in scena, apren
do questo libro (edito da Ei
naudi, e al quale l'Unità ha de
dicato tutta una pagina, lo 
scorso V marzo) ci si trova già, 
subito, dentro un teatro: lo sot
tolinea, con l'autorevolezza 

dell'anglista, dello studioso di 
Shakespeare, del traduttore 
(anche e proprio della Tempe
sta, per Giorgio Strehler), Ago
stino Lombardo, che siede a 
fianco di Eduardo, di Imma 
Piro, di Marotti, dinanzi all'af
follatissima platea (in prima 
fila, col rettore dell'Università 
Ruberti, c'è il presidente del 
Senato, Cossiga). Lombardo 
pone in risalto la bellezza della 
lingua -antica e nuova, remota 
e presente- adottata da 
Eduardo, la raffinatezza e in
sieme la -popolarità- che il te
sto ne deriva, in un legame 

profondo con la tradizione tea
trale napoletana e italiana 
(del resto, 'popolare- era />ià 1/ 
pubblico londinese del Globe, il 
teatro di Shakespeare..). 

Poi la registrazione si avvia, 
tra i fragori della bufera (frut
to della magìa di Prospero) che 
apre il dramma, nel moltipli
carsi delta voce di Eduardo in 
tante voci; di uomini potenti e 
di gente -bassa- ma fiera, co
me il nostromo della nave che 
sta naufragando. Segue il pri
mo colloquio di Prospero con la 
figlia Miranda, cui egli svelerà, 
come in un -cttnto-, in una fa
vola, il segreto del suo passato. 
Ed ecco giungere Ariele, l'ae
rea creatura cui Eduardo pre
sta un delizioso falsetto; ecco 
Ferdinando, ecco Calibano 

Sappiamo della diffidenza 
con la quale, a lungo, Eduardo 
ha guardato a certe moderne 
tecnologie. E tanto più ci al
lentiamo nel sentire come la 
sua arte abbia saputo ora ser
virsene (per rendere servizio, a 
sua volta, -al più grande poeta 
del mondo-, Shakespeare) in 
questa occasione. La ricchezza 
di toni, di timbri, la straordi
naria plasticità della parola di 
Shakespeare-Eduardo si esal
ta nell'espressione vocale, re
stituita benissimo dalla regi
strazione, nelle sue tante sor
prendenti forme: Eduardo-
Prospero ha la saggezza, la be
nevolenza, la tolleranza di chi 
motto ha sofferto, ma sa pur 
godere delle luci del crepuscolo 
di una vita comunque giusta; 
Eduardo-Ariele è uno scop
piettio, un fuoco d'artificio di 
immagini sonore, uno scugniz
zo dell'aria, Eduardo-Calibano 
sembra trarre la sua voce dal 
buio delle caverne, dalle visce
re della terra, come una mi
naccia infernale, ne udremo 
anche il canto, solenne e grot
tesco. 

L'audizione, seguita in un 
teso silenzio, ma interrotto in 
più tratti da irrefrenabili ap
plausi, è salutata alla fine da 
un'ovazione commossa, ster
minata. Con sorridente mode
stia, Eduardo la considera 'di 
buon auspicio-. Pensa, forse, a 
Un futuro allestimento scenico 
della Tempesta; ma ribadisce 
che -è la parola che cunta- E 
recita: -Quant'e bello 'o cutore 
d'i* pparole I e che festa adde-
venta nu foglietto I nu piezzo 
'e carta... I si 'e pparole I ca 
porta scritte Iso state scigliutc 
I a ssicond' 'o culore d' 'e ppa
role...- (una sua poesia del 
1971, che è una piccola lezione 
di stile). 

-L'autore della Tempesta — 
conclude Eduardo, in mezzo 
allo scrosciare dei battimani — 
ha scelto bene le parole. Io, co
noscevo la tavolozza napoleta
na -

Aggeo Savioli 

La critica scopre Velettronica 
ROMA — Quale rapporto c'è, 
nel teatro, fra critica, cronaca 
e saggistica? Quale legame 
può (o non può) instaurarsi 
fra critica teatrale e nuove 
tecnologie? Un ampio conve
gno organizzato all'Università 
romana dal Centro Teatro 
Ateneo e dall'Associazione na
zionale dei critici di teatro ha 
nuovamente affrontato pro
blemi annosi, talvolta insoluti 
e talvolta insolvibili. Ma, pri
ma di tutto, l'urgenza era 
quella di confrontare le radici 
storiche del travagliato me
stiere di «spettatori di profes
sione» e la piccola rivoluzione 
delle tecniche di studio e di 
documentazione che in questi 
ultimi anni ha coinvolto anche 
una fra le più antiche e nobili 

forme di spettacolo. 
Così le tre giornate di rela

zioni e dibattiti hanno posto 
con sempre maggior vigore 
l'accento sulla messe di pro
blemi tecnici che (a livelli dif
ferenziati) modificano quoti
dianamente questo particola
re lavoro. Innanzitutto — cioè 
— si è riproposta la questione 
della relativa lontananza fra 
la critica «effettiva* (quella 
svolta sui giornali e sui perio
dici) e quella saggistica e acca
demica (che si sviluppa fra li
bri e corsi universitari). Ma in 
ogni caso il referente (il tea
tro, appunto) impone vincoli 
assai stringenti che si chiama
no «qualità e quantità». Si è 
discusso, infatti, nel corso di 
un incontro-dibattito, coordi

nato dal nostro Aggeo Savioli, 
del ruolo che a questo propo
sito hanno e possono avere le 
istituzioni pubbliche, dagli 
enti locali ai Teatri Stabili. Gli 
interlocutori (era stato scelto 
il «caso Roma.) dovevano es
sere Maurizio Scaparro diret
tore artistico del Teatro di 
Roma e Renato Nicolini, as
sessore capitolino alla cultura; 
ma l'assenza «ingiustificata» 
di quest'ultimo ha ristretto il 
dibattito al solo terreno del 
teatro pubblico, dalle sue fun
zioni di promotore di opera
zioni di qualità, alla sua neces
sità di favorire in ogni modo la 
ricerca e anche al suo compito 
di occuparsi concretamente 
della diffusione del teatro ai 
livelli più ampi. 

Ma il convegno ha anche — 
saggiamente — posto l'accen
to sul rapporto che lega la cri
tica teatrale alle nuove tecni
che di comunicazione di mas
sa. E — come ha giustamente 
sottolineato Ubaldo Soddu 
nel suo intervento — non c'è 
bisogno a questo proposito né 
di idolatrare le cosiddette 
nuove tecnologie, né di demo
nizzare l'elettronica. Il baga
glio di documentazione di uno 
«spettatore di professione» è e 
resterà «privato», pure se si 
sente in modo urgente, ormai, 
la necessità della nascita ef
fettiva di una vera e propria 
videoteca teatrale. Vale a dire 
di un archivio entro il quale 
sistemare tutte le testimo
nianze audiovisive degli spet

tacoli teatrali che arrivano al
la scena stagione dopo stagio
ne: questo si che sarebbe utile 
quale via di documentazione 
di un mondo sostanzialmente 
effimero. Invece le iniziative 
che si muovono in tale settore 
ancora sembrano rifuggire 
dall'arduo compito. 

In mancanza di un archivio 
del genere (ma ovviamente 
non solo per questo) ecco che 
la recensione «a caldo«, quella 
dei quotidiani e dei periodici, 
viene ad avere ancora l'impor
tante funzione di unica testi
mone storica di tutta l'attività 
del teatro. E così durante il 
convegno all'Ateneo ripercor
rere la storia della critica ha 
voluto dire ripercorrere tutta 
la storia del nostro teatro; dal
le grandi interpretazioni sha
kespeariane al teatro di regìa, 
dal teatro futurista alle recen
ti letture dei classici. 

Nicola Fano 

Olimpiadi, 
calcio e 

cibi 
per vincere 

Vincitori e vinti delle finali delle coppe europee di calcio (Coppa 
dei_C*mpionL Coppa delle coppe e Coppa UEFA) stasera alle 23 
sa rtaidue si affronteranno in uno «speciale» che prevede anche un 
reportage da Los Angeles, dove, come tutti al mondo sanno, sì 
prepara il prossimo scontro olimpico. Sono due dei numeri di 
Sportsette, appuntamento del giovedì con cronache inchieste e 
dibattiti sugli avvenimenti della settimana a cura della redazione 
sportiva delTG2. Inoltre si prevede vada in onda anche un'inchie
sta sulla medicina e la nutrizione nello sport. 

Programmi TV 

LJ Raiuno 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO .. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Quattro domande a Demo
crazia Profetala 
QUARK - IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
SELEZIONE USA - ITALIA 
TG1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corame Oéry 
TUTTIUBRI - Settimanale t i informazione bbrana 
IL GRAN TEATRO DEL W E S T - TebHm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
LA STORIA DI JAYNE MANSFIELD 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Forum europeo del PdUP 
TELEGIORNALE 
MARCO SPADA O LA FIGLIA DEL BANDITO 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

\ ••• Vii'. 

Gaetoniel lo: « N o n basta p iù», 1 9 8 0 - 8 4 

illSim^tW La rivolta della folla 
nell'opera lignea di Gaetaniello 

Lo scultore 
contro il 

ostmoderno 
ROMA — Oggi, tanta parte 
della pittura cammina con la 
testa e lo sguardo volti indie
tro. La pittura è malata di 
nostalgia dell'antico e della 
bellezza della pittura antica. 
Il presente è orrido, violento, 
angoscioso, senza futuro e 
sen?a speranze: meglio non 
dipingere il presente. E noi 
che stiamo dentro questo 
presente, giorno dopo gior
no, eroici o vigliacchi, non 
meritiamo di diventare figu
re della pittura della realtà o 
dell'immaginario che sia. La 
.scultura, anche se minorita
ria rispetto alla pittura, non 
si comporta diversamente. 
Uno scultore che sia esisten
zialmente e storicamente 
tormentato e ossessionato 
dal presente oggi non rientra 
agli effetti del mercato e del
la pubblicità, nel gusto del 
posi modem. Con molti sorri
si e complimenti per il suo 
lavoro gli faranno capire che 
è fuori da quel gusto. 

Non c'è giorno che 1 gior
nali e la televisione non ci 
mostrino episodi di violenza 
e di spaventosa repressione, 
delle più diverse forme di 
umiliazione e di offesa del
l'uomo quanto più povero è. 
Ebbene, c'è uno scultore di 
origine napoletana ma che 
vive e lavora da tanti anni a 
Roma, Vincenzo Gaetaniello 
— espone in questi giorni al
la galleria «Il gabbiano», al 
51 di via della Frezza — che è 
radicato nel presente ' fino 
all'ossessione e all'Incubo 
dell'immaginazione. Chissà 
quante fotografie e quante 
immagini televisive avrà vi
sto prima che gli venisse l'I
dea di una scultura che po
tesse opporsi, fare muro con
tro l'abitudine alla violenza e 
alla paura. L'idea nacque nel 
1980. Per quattro anni ha la
vorato a un gruppo ligneo di 
metri tre per uno e mezzo 
che ha, poi, titolato «Non ba
sta più?». Raffigura un fatto 
tante volte visto In televisio
ne: un cordone di militari 
che trattiene una folla che 
grida e preme. Da un motivo 
fli folla molto quotidiano 
Gaetaniello ha ricavato, con 
una tecnica di suprema raf
finatezza e potenza volume
trica, un'immagine assoluta 
di energia compressa, co
struendo una rupe, una 
montagna con picchi e ca
lanchi, bucata da caverne — 

14.15 
15.05 
15.25 
17 .00 
17.05 
18 .00 
18 .30 
19 .00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 5 
22 .55 
23 .05 
23 .55 

Q Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35-15 .45 TANDEM - Attuanti, gocrn. ospiti. 
15 .45 67" GIRO d'ITALIA 
17 .00 -18 .30 V E D I A M O » SUL DUE 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18 .30 TG2 - SPOHTSERA 
1 8 . 4 0 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TelefA-n 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 FANNY E ALEXANDER - H i n d i Ingmar eereman (3- puntata) 
2 1 . 3 0 T G 2 - STASERA 
21 .35 FANNY E A L E X A N D E R - « ' e d ultima puntata) 
2 3 . 0 0 TG2 - SPORTSETTE 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11 .45-13 .00 TELEVtOEO - Pag-ne <*mo«r»t«« 
13.45 ROMA: CALCIO. ROMA-UVERPOOL. 
15.15 CRIBB 
16 .00 OSE: VISITARE I MUSEI 
16 .30 OSE: LEGGERE LA LETTERATURA 
17.00 K2 + 1 . IL BIVIO - con Jbnnrry Dorè». A le* ed Elén Kessler 

ALL'ULTIMO MINUTO • IL BAMBINO SCOMPARSO 
18.25 L'ORECCHIOCCKK) - Qua» un quotidiano rutto di musica 
19 .00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
2 0 0 5 OSE: LE RADICI DELL'UOMO 

2 0 . 3 0 IL RITORNO DI BILLI E RIVA 
2 0 . 3 0 BOMBOLO IL COMICO PRESO DELL'OSTERIA 
2 1 . 3 0 T G 3 
2 2 . 0 5 DONNE - f.Im di George Cukor. con Norma Shearer. Joan Crav/ford 

• Canale 5 
10 Attualità: 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 1 1 . 4 0 cHelpta: 
12.15 «Bis»; 12-45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggis-
to: 14.25 «General Hosprtala.telefìtm; 15 .25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16 .50 «Hazzard», telefilm; 1B «L'albero delle mele», tele
film: 18 .30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig Zeg»; 
2 0 . 2 5 «Superflash»; 2 3 Speciale Canale 5 ; 2 3 . 3 0 Sport: Basket. 

D Retequattro 
11 Film «Lotta per la v i ta* , con Kevin Dobson; 12 .30 Cartoni animati: 
13 .30 «Fiore servaggio», telenovela; 14 .15 «Magia», telenovela; 15 
Film «fi mio amore con Samantha», con Paul Newman a Joan Woo-
dward; 16 .50 Cartoni animati; 17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm; 
18 .50 «Marron Glacé». telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama»; 20 .25 
Sponsor City; 2 1 . 4 0 Nonsolomoda; 22 -15 «Dynasty» telefilm: 23 . 13 
Film «Ricerche diaboliche» con Arthur Franz e Joanna Moore; 0 .40 
«Buck Rogers nel X X V secolo», telefilm; 1.40 Sport: Ring 

D Italia 1 
11 .30 «Maude». telefilm: 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 «Lucy 
hovvi, telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Devlin & De
viai», telefilm 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 Bim Bum Barn. 
cartoni animati; «Vita da strega», telefilm; 17 .30 telefilm; 18 .30 «Ral-
pttsupermaxieroe». telefilm; 19 .40 Italia 1 flash; 19 .50 telefilm; 20 .25 
FHm «L'esercito poi pazzo del mondo*, con Felice Andrea» e Massimo 
Boldi; 2 2 - 2 0 Be Bop a Lula: 2 3 . 1 0 Film «La ragazza superstar». con 
Anna Osa; 1 .20 «Ironside». telefilm. 

O Montecarlo 
13 «Preso sì accomodi»»; 1 3 . 3 0 Cartoni animati: 14 «Anna Kareni-
na». sceneggiato; 15 Di tasca nostra; 16 «Lo sceriffo del Sud», tele
film; 17 «Orecchiocchio»: 1 7 . 3 0 «I Pruitts»; 18 Capito!; 19 Shopping 
- Telemenù; 19 .25 Gli affari sono affari; 2 0 «Pinocchio», cartoni ani-
m t ' j ; 2 0 . 3 0 Fr»m «Weekend a Zuydcoote». con J . Bebnondo e C 
Spaak: 2 2 . 3 0 Sport. 

D Euro TV 
7 .30 Cartoni animati: 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 11 .15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Star Trek», telefilm: 13 Cartoni animati: 14 
•Marna Linda», telefilm: 14 .40 Diario ItaRa. rubrica; 14 .50 «Peyton 
Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18 .30 «Star Trek», telefilm; 
19 .30 «Anche i ricchi piangono», telefilm. 2 0 . 2 0 Film «D ruggito del 
topo», con Peter SeUers e Jean Seberg: 2 X 1 5 Tutto cinema; 23 -30 
Elezioni Europee. 

D Rete A 
13.15 Accendi un'amica special; 14 telefilm; 15 telefilm; 16 .30 «La 
morte non esiste», film con George Hamilton e Ray MiBand; 18 Cartoni 
animati: cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm: 2 0 . 2 5 «Mariana. 
9 dmrtodi nascere», telefilm: 2 1 . 3 0 «fi mercato della morte», film con 
Laurence luckintxfl e Joanna Pettvt; 2 3 . 3 0 «Prima dell'uragano», film 
con Van Heflm e Aldo Ray 

Scegli il tuo film 
DONNE (RAI 3, ore 22,05) 
Titolo quanto mai emblematico per questo film di George Cukor, 
tratto da una commedia di Clara Boothe Luce (poi ambasciatore 
USA in Italia) e sceneggiato da Anita Loos (la scrittrice di Gli 
uomini preferiscono le bionde) e Jane Murfin. Donne in gran 
numero anche nel cast, da Norma Shearer a Joan Crawford, da 
Paulette Goddard a Rosalind Russell. E donne nella trama, natu
ralmente: la signora Haines, dopo dieci anni di matrimonio felice, 
scopre che il marito la tradisce. Lei sarebbe disposta a soprassede
re, ma le amiche la spingono a farla finita e ad ottenere il divorzio-
lampo a Reno, Nevada. Il marito sposerà così l'amante, ma la ex 
moglie partirà subito alla riconquista. Il film, una di quelle classi
che commedie americane con attori bravissimi e dialogo spumeg
giante, è del 1939. 
L'ESERCITO PIÙ PAZZO DEL MONDO (Italia 1, ore 20.25) 
Messinscena delle più trite barzellette da caserma, confezionta 
dairmstacabile Marino Girolami nel 1931 e interpretata (si fa per 
dire) da tutto il sottobosco del cabaret italiano, da Felice Andreasi 
a Massimo Boldi, da Andy Luctto a Pino Caruso a Giorgio Porca
ro. Il tocco di femminilità è garantito da Adriana Russo. 
RICERCHE DIABOLICHE (Retequatto. ore 22,45) 
Variante della diabolica storia del dottor Jek>il e di Mister Hyde, 
questo film di fantascienza conclude il miniciclo dedicato da Rete-
quattro a Jack Arnold, vecchio artigiano del cinema di fantascien
za- Ricerche diaboliche è del 1960 e narra di un professore univer
sitario che, dopo aver maneggiato incautamente un fossile, sì tra
sforma in una specie di mostro. Durante la trasformazione uccide 
una donna; ritornato normale, decide di sacrificarsi pur di cono
scere i motivi dell'allucinante metamorfosi. Gli attori (Arthur 
Frank, Joanna Moore) sono poco noti. 
LOTTA PER LA VITA (Retequattro. ore 11) 

' Dramma clinico girato da William A. Graham nel 1979. Un giova
ne manager lanciato verso una brillante carriera, ma dal cuore 
fragile, si t iwa a dover effrontare un trapianto cardiaco. 

• LA"RAGAZZA SUPERSTAR (Italia 1, ore 23,20) 
Due gemelli baresi, Anna e Tony, sono oppressi da una madre 
terribile: l'unica loro consolazione sono le rispettive passioni, il 
canto e il balio. Ma un bel giorno i due ragazzi decidono di tentare 
il grande salto e di fuggire a Roma. È un film italiano del là, 
diretto da Ruggero Miti. Nel cast, accanto a Giovanni Crippa e 
Massimo Boldi, una presenza insolita: la cantante Anna Oxa, allo
ra giovanissima e non ancora famosa. 
IL MERCANTE DI MORTE (Rete A, ore 21,30) 
Un aereo della Air Force scompare misteriosamente durante un 
volo. Un funzionario del governo riceve allora l'incarico di risolve
re l'inghippo, servendosi della tecnologia ma anche della sua pro
digiosa memoria fotografica. Paul Wendkos dirige (nel 1972) que
sto giallo interpretato da Laurence Luckinbill e Joanna Pettet, 

1 soldati non hanno teste ma 
solo vesti — e aggettante 
una immane pietraia di teste 
umane deformate dall'ira, 
dal dolore, dalla miseria, dal
la tortura. 

Era dai giorni delle ban
diere per Maìakowskij di Glò 
Pomodoro e della Porta della 
Morte per S. Pietro di Giaco
mo Manzù che la scultura 
non si faceva rupe, monta
gna e anche bandiera flot
tante. In lempl recenti, Glò 
Pomodoro, con la parete del 
«Luogo delle misure» nell'a
trio del palazzo della Dire
zione del PCI, a Roma, ha 
creato la sua grande imma
gine/superficie di una razio
nale, neocostruttivista ar
monizzazione delle energie 
in conflitto che muoiono la 
società. 

La scultura di Gaetaniello 
porta In superficie una for
midabile energia «tattile» che 
evidenzia una tensione Indi
viduale e di massa con una 
bellissima conflittualità di 
pieni e di vuoti nel momento 
della massima tensione del 
conflitto, dell'attrito che non 
può più essere armonizzato: 
come se una montagna aves
se preso a smottare, a frana
re mossa da un'Immane 
pressione Interna, e ci fosse 
ormai a tenerla soltanto un 
sottile labbro di pietre o di 
cemento. 

Ho pensato insistente
mente a quel telo immenso 
che gli ufficiali zaristi fanno 
gettare come una cancella
zione sul marinai ribelli per 
la carne marcia in «La cor-
razzata Potemkin» di S.M. 
Eisenstein, prima di ordina
re la fucilazione. E quel telo 
palpita, freme, si agita e si 
gonfia fino alla rivolta e alla 
liberazione. La montagna 
della folla che «frana» scolpi
ta da Gaetaniello è poetica
mente affine al telo eli Eisen
stein. Rispetto alla pittura la 
scultura ha tempi assai più 
lunghi: per via del progetto, 
del lavoro necessario, dei co
sti folli; ma ogni tanto sbuca 
fuori, nel paesaggio della 
cultura, come una monta
gna eruttata da un terremo
to. Questa folla del nostro 
presente è una di quelle 
montagne. Dalle finestre 
dell'albergo internazionale 
del postmodern la montagna 
si vedrà e turberà il paesag
gio. 

da. mi. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11 . 12. 
13. 14. 19 4 2 . 2 2 . 5 0 Onda verde: 
6 0 2 . 6 .58. 7.58. 9 58 . 11.58. 
12.58. 14 58 . 15.58. 18.58. 
20 .58 . 22.58: 6 Segnate orario • 
L'agenda del GR1; 6.02 Combina
zione musicale: 6 4 6 Ieri al Parla
mento: 7.15 GR1 lavoro: 7.30 Quo
tidiano GR1; 9 Radio anch'io "84; 
10.30 G*o d'Italia; 10 4 0 Canzoni 
nel tempo; 11.10 cMartm Luther 
King»; 11.30 A B.C. rock: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13 2 0 La diligen
za: 13.28 Master; 13.58 Onda Ver
de Europa: 1 5 C R I Business: 15.03 
Turni senti... 15.30 Gxo d'Italia: 17 
Pagatone: 17.30 ERsngton '84 «H 
compositore»: 18 0 5 Canzoni. can
zoni: 18 3 0 Musica sera: 19.20 S u 
nostri mercati: 19.25 Audtobox de-
sertum; 20 fQuel porco di Antonio»: 
2 0 25 Varietà, varieté. 22 Stanotte 
la tua voce: 22 .50 Oggi al Parlamen
to: 23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6 0 5 . e.ao. 
7.30. 8 .30. 9 30 . 11.30. 12 3 0 . 
13.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22 .30 ' 6 0 2 1 oorrc; 7 Bollettino del 
mare; 7.05 Giro d'Italia: 7 .20 Parole 
<S vita: 8 D.S.E. Infanzia, come, per
ché: 8.45 «Ala corte di re Amor»; 
9 .10 Tanto è un gioco; IO Speciale 
GR2: 10 3 0 RsAodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni ragionai: 
12.45 Oiscogame: 15 Tabloid-. 
15.30 GR2 Economa - BoCemno 
del mare: 16.32 Le ore deBa musica: 
19.50 OSE: Parkamo di scuota ele
mentare: 20 .10 cAna di Pangr»; 21 
Radìodue sera jazz: 21 .30-22.38 
Ratfodue 3131 notte: 22 .20 Pano
rama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6 .45. 7.25. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
20 .45 . 23 .53: 6 Preferfo: 
6 55-8 .30-11 8 concerto dei matti
no; 7.30 Prima pagro: «0 Ora «D»; 
11.48 Succede n Itala. 12 Pome-
rigo*) museale: 15.18 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo decorso: 17 OSE: I 
bambr» inquinanti: 17.30 Spazio-
tré: 18.45 GR3 Europa '84; 19.15 
Spaziotre; 20.45 B Tito. 


